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Oggi può mancare l'elettricità 
L'elettricità potrà mancare oggi a causa di una riduzione della potenza sulla rete Enel, 
provocata da un aumento sensibile dei consumi a causa del freddo e per gli scioperi 
In alcune centrali. Potrà essere perciò applicato II « piano di emergenza ». Gli utenti 
sono invitati a limitare i consumi, a controllare II proprio turno di rischio e a pren
dere le opportune precauzioni anche per la sicurezza delle proprie Installazioni. Già ieri 
a Palermo e in varie città della Sicilia la luce è mancata per quasi tutto il giorno. 

•SSUfi 

Rischi gravissimi incombono sulla sicurezza del Paese e sulla legalità 

Traspare una torbida trattativa con le Br 
Da Troni nuovo ricatto per la vita di D'Uno 
Consegnato ai deputati radicali un comunicato che condiziona il rilascio del giudice alla pubblicazione sui mag
giori quotidiani di un appello insurrezionale - Esaltato l'assassinio di Galvaligi - Per il Pr « già avviato il dialogo » 

Quale partita si sta gtuocando 
attorno alla soi te del giudice 
D'Urso? Dopo l'annuncio che ti 
capo tcrrotista Curcio sarebbe 
favorevole a concedo e la « gra
zia » al poveio prigioniero (esi
ste ormai in Italia ima giustizia 
parallela?) si sono infittite per 
tutta la giornata di ieri iniziati
ve più o meno esplicite nel sen
so di un patteggiamento col 
fronte eversivo. 

L'atmosfera è torbida. Un sot
tosegretario confidava a un cro
nista che il governo e allo sban
do, dato che diversi centri di po
tere si muovono ormai per loro 
conto, e tutto ciò in base a di
segni politici tortuosi che poco 
hanno a che fare coti preoccu
pazioni umanitarie. Non si trat
ta più di tentativi discreti per 
aprire un qualche cattale di con
tatto con gli esponenti del ter
rorismo. ma di un via vai, per
fino pubblicizzato, tra settori 
politici e detenuti br. Intanto 
viene posto in libet tà provviso
ria il brigatista Faina per moti
vi umanitari: una decisione pro
babilmente corretta sotto il pro
filo giuridico, ma die per il mo
mento scelto e per essere stata 

Volete passare 
la mano ai generali? 

più volte rivendicata dai terro
risti, accentua la sensazione che 
alcuni ambienti della magistra
tura stanno lanciando a qualcu
no precisi segnali. 

Il ministro della Giustizia ta
ce metitre un suo portavoce fa 
sapere die non sarebbe d'ac
cordo. Ma perché, allora, l'ono
revole Sarti si è tanto agitato 
per rinviare il dibattito di oggi 
alla Camera? E un'altra doman
da: si può credere che le auto
rità di Tratti e di Palmi abbiano 
consentito ai radicali di muo
versi in quel modo senza la 
autorizzazione del ministero? 

Di tutti questi episodi, quello 
più esplicito e di cui è facile 
definire l'inaudita gravità è l'in
contro tra cinque parlamentari 
radicali e i detenuti delle Br a 
Traili. SÌ nega che vi sia stata 
una « trattativa » ma si afferma 
che « // dialogo (coi "compagni 

assassini") è forse sul punto di 
essere avviato; è forse già av
viato ». Dialogo su che cosa? 
Non è vero affatto che si tratta 
per ottenere la liberazione di 
D'Urso senza accettare condi
zioni che ridiano fiato al terro
rismo e segnino una resa dello 
Stato democratico. Anche i de
tenuti di Tratti si pronunciano 
per la liberazione di D'Urso ma 
a condizione che i giornali pub
blichino un proclama eversivo 
che, lungi dal rappresentare una 
ritirata, segna un arrogante ri
lancio della loro sfida eversiva. 
Il messaggio che questo^ testo 
contiene è chiarissimo: rivendi
ca ed esalta l'assassinio di Gal
valigi e dà una direttiva di guer
ra su tutto il « fronte carce
rario », con l'obiettivo della « li
berazione » di tutti i detenuti 
terroristi tramite la lotta ar
mata. Siamo in piena istigazione 

e apologia di reato sia da parte 
degli autori del testo che da 
parte di chi, come hanno già 
fatto i radicati, lo pubblichi. 

E' molto grave che una forma
zione politica, rappresentata in 
Parlamento, si faccia tramite e 
avallo non solo di un appello 
eversivo ma di precise direttive 
insurrezionali. Chiedersi, a que
sto punto, se i radicali abbiano 
riconosciuto come controparte 
legittima gli assassini delle Br 
diventa pura retorica. Membri 
del potere costituzionale della 
Repubblica trattano con membri 
di un'associazione criminale as
surta alla dignità di contropote
re. Ormai siamo a questo. 

Ma il tema principale non è la 
lealtà e liceità del comportamen
to radicale. Tutto il modo come 
i radicali si sono mossi e sono 
stati facilitati e appoggiati, di
mostra l'esistenza di un retro
terra molto torbido. Il sospetto 
che il via vai radicale tra i ter
roristi sia solo la punta emer
gente di manovre con protago
nisti ben più autorevoli, non è 
solo nostro. C'è l'evidenza dei 

(Segue in penultima) 

Attesa per il dibattito alla Camera 
Il governo deve uscire dall'equivoco 

La maggioranza ha cercato fino all'ultimo di evitare il confronto - Disagio anche nel quadripartito 
per i patteggiamenti in corso con le Brigate rosse - Di quali coperture si giovano i radicali? 

Liberato Faina, come chiedeva Trani 
FIRENZE — La sezione istrut
toria della Corte d'Appello ha 
concesso, ieri, la libertà prov
visoria a Gianfranco Faina. 
uno degli uomini di « Azione 
rivoluzionaria >, condannato 
dalla Corte di Assise di Li
vorno a 19 anni e tre mesi di 
reclusione per il tentativo di 
rapimento e il tentativo di 
omicidio del figlio dell'arma
tore livornese Tito Neri. Gian
franco Faina si trova ricove
rato. da tempo, presso l'Isti
tuto di tumori di Milano e 
pare non sia in grado di es
sere trasferito a casa. 

La libertà provvisoria è sta

ta concessa dai giudici pro
prio in considerazione delle 
gravi condizioni di salute del 
detenuto. Ieri, i deputati radi
cali dal carcere di Trani ave
vano fatto sapere che la li
berazione di Faina era stata 
richiesta, nel corso della ri
volta nel supercarcere, dai 
cosidetti « proletari prigionie
ri ». Fonti ufficiose del mi
nistero di Grazia e giustizia 
hanno espresso e stupore e 
profonda perplessità » per la 
decisione dei magistrati, ag
giungendo che il ministero 
non era stato informato del
la cosa. Il ministro Sarti, og

gi in Parlamento, riferirà an
che su questa vicenda. 

La condanna contro Faina 
era stata pronunciata, nel 
giugno dello scorso anno. Tra 
non molto dovrebbe essere fis
sata la data del processo d'ap
pello. Il leader di e azione ri
voluzionaria > è comunque 
coinvolto in un'altra vicenda 
ancora in fase istruttoria. I 
suoi difensori avevano, più di 
una volta, presentato istanza 
di scarcerazione. 

Il gruppo di « Azione rivo
luzionaria » che aveva agito 

a Livorno nel clamore*) caso 
del figlio dell'armatore Neri. 

era responsabile, secondo 1' 
accusa, di una lunga serie di 
attentati e fra questi anche 
quello contro il nostro compa
gno Nino Ferrerò che era sta
to ferito gravemente alle gam
be mentre scendeva dall'auto 
al ritorno a casa, dopo il la
voro del giornale. 

Gianfranco Faina non era 
stato direttamente accusato 
dell'agguato che comunque era 
stato portato a termine — se
condo le indagini — proprio 
dal gruppo del quale il Faina 
era ed è considerato il leader 
incontrastato. 

Palmi: misteriose riunioni di magistrati 
Arriva Palmella, Curdo pone condizioni 
Dal nostro inviato 

PALMI (RC) - Son ha chiu
so tutti gli interrogatiti il pro
nunciamento favorevole al ri
lascio del magistrato D'Urso 
espresso da Renato Curdo 
mercoledì pomeriggio, attra
verso i suoi legali dt fiducia. 
Anche la giornata di ieri a 
Palmi ha fatto registrare nuo 
vi episodi oscuri. In mattina
ta si era appreso dell'improv 
risa conwrcazione dt un ver
tice di magistrati. La riunto 
ne si è svolta a Catanzaro, 
nell'ufficio del procuratore gè 
nerale per la Calabria, dottor 
Pasquale Carnovale. Oltre a 
Carnovale vi hanno preso par
te il giudice di sorveglianza 
di Reggio Calabria, dottor Gia
como Foli (il magistrato che 
in questi giorni ha acuto con
tatti con i detenuti di Palmi), 
il dottor Giuseppe Tuccia, pro
curatore della Repubblica a 
Palmi, mentre non è stata con 
fermata ufficialmente la pre 
sema del dottor Luigi Cora 
pi. primo presidente della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
e del giudice Giuseppe Noe-
cari. presidente del tribunale 
di Palmi. 

L'incontro si è certamente 

! protratto per parecchie ore * 
1 nel pomeriggio e circolata an-
i che una voce secondo la qua-
I le a un certo punto i magi

strati si sarebbero trasferiti 
a Lamezia Terme. Di che co
sa si è discusso? Sono state 
prese decisioni? E di che ti
po? Sulla è stalo fatto sa
pere. 

Sembrav-a questa, comun
que. l'unica notizia significati
va. Ma alle 17,10, un nuovo 
colpo di scena si è verifica
to davanti al cancello del su
percarcere. Si è visto arriva
re un taxi dal quale sono sce
si frettolosamente i due depu
tati radicali Marco Pannella 
e Franco De Cataldo, che era
no giunti circa un'ora prima 
in aereo a Reggio, provenien
ti da Roma. Prima di varca
re la soglia del penitenziario, 
dove erano certamente attesi. 
Pannello e De Cataldo si so
no limitati a precisare di es
sere qui « solo nella reste di 
parlamentari » per proseguire, 
ha detto Pannella, e U nostro 
discorso sulle strutture carce
rarie e per proporre, se oc
corre, misure correttive *. 

Gianfranco Manfredi 
(Segue in penultima) 

A San Vittore DP 
tiene assemblee 

MILANO — Democrazia Proletaria si è mo*sa a Milano in 
concomitanza con le « iniziative > radicali. In un comunicato 
ha dato notizia della \isita compiuta da Mario Capanna, depu 
tato europeo, ed Emilio Molinari. consigliere regionale, nel 
carcere milanese di San Vittore. Capanna e Molinari. informa 
il comunicato « hanno visitato per circa tre ore tutti i raggi 
ed hanno potuto tenere in ciascuno di essi delle riunioni cui 
hanno partecipato centinaia di detenuti ». Nel corso di questi 
incontri «é emersa diffusamente la necessità che U giudice 
D'Urso non sia ucciso. Largamente condivisa — si legge an
cora — è emersa l'opportunità da parte di singoli e di gruppi 
di detenuti di prendere posizione in tal senso, consegnando al 
direttore del carcere o inviando direttamente ai giornali mes
saggi, nella speranza che l'opinione pubblica ne venga in
formata ». 

Capanna e Molinari hanno poi più dettagliatamente riferito 
la loro esperienza nel carcere in una intervista su Lotta 
Continua. Capanna, in particolare, ha detto: « Voglio pro 
vare a riassumere quello di unificante clie ho colto. Creio 
che l'opinione che esce da San Vittore sia assai simile a 
quella che attraversa i proletari, l'opinione pubblica, quelli 
che sono fuori. La questione centrale che è emersa è Toppo 
sizione di principio alla ' pena di morte; poi c'è la richiesta 
che qualcosa (nelle condizioni dei detenuti n.d.r.) cambi. 
migliori ». 

ROMA — Oggi la Camera di
scuterà della lotta al terrori
smo. Il dibaltito sì farà, an
che se fino all'ultimo il go
verno e i gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno cer
cato di evitare un confronto 
aperto, aggrappandosi a prete
sti e cavilli di nessun peso, 
mentre risulta sempre più evi
dente che sul caso D'Urso so
no in corso patteggiamenti con 
la e controparte » brigatista. 
Tutta la cronaca della gorna-
ta di ieri sta a provarlo: dalle 
visite dei parlamentari radi
cali nelle carceri di Trani e 
di Palmi, ai contatti avuti da 
alcuni magistrati, alla scarce
razione del brigatista Faina 
decisa dai giudici di Firenze. 
Chi sta dietro questa com
plessa trama di alti, di collo
qui, di segnali più o meno 
ambigui? E qual è l'atteggia
mento del governo so lutto 
ciò che è accaduto in queste 
ore? Esemplare della situazio
ne che si è creata e del cli
ma torbido in cui si sta muo
vendo la maggioranza quadri
partita è una dichiarazione 
del segretario socialdemocrati
co Pietro Longo a Paese Sera: 
trattative ron le BR? No, egli 
dice, m Da parte del governo 
e dei partiti della masgiornn-
za non ri è nessuna trattativa 
in eorso »; « la magistratura 
si sta muovendo in modo au
tonomo, cosi come i radicali ». 

Quindi, il go\erno non pren
de per proprio conto delle 
iniziative, ma lascia che altri 
le prendano, e tace. Questa è 
l'altra faccia della linea de
risa l'altro ieri da Forlani nei 
colloqui con i segretari dei 
partili della maggioranza, li
nea che Spadolini a* èva de
finito di piena riconferma del
la fermezza. In questo modo 
anche le iniziatile radicali 
vengono ad atere una specie 
di copertura da parte del go
verno (o almeno di « pezzi » 
del governo) e della maggio
ranza. Le missioni in Calabria 
e in Puglia dei parlamentari 
radicali hanno quindi forti 
lostegni? E con quali fini? 

Dopo l'incontro con i bri-
gati«li di Trani, i dirigenti 
del PR hanno suhito procla
malo che il di«corso con i ter-
rorÌ«ti è aperto: « // dialogo 
è non solo possibile, necessa
rio e tentabile, ma è forse 
sul punto di essere ni fiato; 
è forse già avviato. Se è cosi 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
TRANI — « Questo ò il nostro 
contributo per la vita di 
D'Urso». Bruno Seghetti, uno 
dei brigatisti detenuti nel pe
nitenziario di Trani, pronun
cia questa frase di fronte ai 
parlamentari radicali che da 
tre giorni sono protagonisti 
di una misteriosa "missione". 
E. così dicendo, consegna un 
documento del cosiddetto 
« Comitato di lotta del carce
re di Trani », zeppo di violen
te minacce. Quando i parla
mentari del PR lo rendono 
noto, sono le quattro del po
meriggio. Poi alle venti arri
va il comunicato del ricatto: 
D'Urso potrà essere "liberato" 
se quel documento verrà pub
blicato integralmente sui mag
giori organi di informazione a 
diffusione nazionale insieme 
ad un altro documento dei bri
gatisti, quello consegnato al 
momento della rivolta del 28 
dicembre ai magistrati della 
procura della Repubblica di 
Trani. 

A 27 giorni dal sequestro 
del magistrato, ecco dunque 
le infami condizioni e la con
ferma che esisteva un unico 
disegno tra il rapimento D'Ur

so e le violente iniziative den
tro le carceri di massima si
curezza. Il ricatto è portato 
ora alle estreme conseguenze. 

Questa svolta è maturata 
ieri al termine di una con
vulsa giornata che ha avuto 
come principale scenario il 
penitenziario di Trani e i ri
petuti incontri che una de
legazione di detenuti ha avu
to con i radicali. Dopo il pro
nunciamento da Palmi s'era 
in attesa della seconda presa 
di posizione e tutta l'attenzio
ne era appunto rivolta alla 
oscura iniziativa dei parla
mentari radicali, che nulla 
sino ad ieri mattina avevano 
lasciato trapelare a proposi
to della loro permanenza a 
Trani. Poi. nel pomeriggio. 
è cominciato a sbrecciarsi il 
muro di silenzio con l'annun
cio di una conferenza stampa 
in un albergo della cittadina 
pugliese. I deputati De Ca
taldo. Pinto. Spadaccia. Stan-
zani e Teodori hanno conse
gnato ai giornalisti un co
municato del loro gruppo par-
Mirella Acconciamessa 

(Segue in penultima) 

Al Comitato 
Centrale 

discussione 
ampia e ricca 
di indicazioni 

I lavori conclusi ieri sera - 31 in
terventi fra cui quello di Berlinguer 

ROMA — Trentuno compagni sono intervenuti 
ieri nel dibattito del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di controllo che hanno 
discusso per 2 giorni « i problemi del partito 
nell'attuale fase politica ». Giorgio Napolitano, 
che aveva svolto la relazione introduttiva, ha 
così tratto le conclusioni di una discussione che 
è stata molto ampia e ricca di verifiche e di in
dicazioni, di mobilitazione per tutte le istanze 
del partito. Nel corso del dibattito — protrattosi 
f ino a tarda sera — è intervenuto anche ii 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer; 
del suo intervento pubblicheremo un resocon
to sull'edizione di domani del giornale. I la
vori del CC e della CCC si sono conclusi con 
un ordine del giorno che approva la relazione 
di Napolitano, l'intervento di Berlinguer e le 
conclusioni di Napolitano. Nelle due sedute di 
ieri sono intervenuti i compagni: Romeo, Gou-
thier, Menduni, Parisi, Esposto, Massimo D'Ale-
ma, Ferrara, Cervetti, Bianca Bracci Torsi, Paiza, 
Ingrao, Napoli, Ferri, Napoleone Colajanni, Lu
porini, D'Onchia, Pascolat, Gerace, Guerzoni, 
Sandea Zagatti, Natta, Bussotti, Antell i , Trivelli, 
Ariemma, Angiul i , Vitali, Anna Sanna, Mi l l i , 
Marzoli, Enrico Berlinguer, Silvana Dameri. 
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Si stringe la morsa del gelo 
Allarme per i terremotati 

Neve, gelo, venti polari hanno investito tutta l'Italia, 
ma attanagliano in modo particolare il Sud rendendo 
sempre più precaria • allarmanti le condizioni di vita 
dei terremotati. C'è g i i una vittima nell'Alta Irpinia, do
va il termometro • scaso a meno 13 gradi e la neve 
in certe zone ha raggiunto anche i 40 centimetri. A Tre-
vico e morto per assideramento un uomo di più di set
tantanni. Si chiamava Antonio Garofalo ed era rico
verato in una baracca del e dopo terremoto >. Interi 
paesi in Basilicata • in Irpinia sono isolati; in molte zone 

cominciano a scarseggiare II pane, l'acqua, Il gas, men
tre l'erogazione dell'energia elettrica è intermittente. La 
nave i caduta dopo 19 anni anche a Palermo, dova par 
molta ore si è avuto un black-out che ha investito Tra-

. pani • tutta la zona occidentale dell'isola. Conseguenza 
mortali del gelo: vicino a Vercelli un bimbo che patti
nava sul ghiaccio è affogato; un operaio è morto in un 
incidente stradala nei pressi di Terni. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

la maggioranza che si rafforza 
CREDIAMO Che sia 

giunto ti momento di 
pensarci seriamente. Bi
sogna costituire un co
mitato «Pro Longo» (m-
tendiamo alludere all'on. 
Pietro Longo. segretario 
del PSDlt. Questo comi
tato dovrà essere forma
to da un certo numero di 
cittadini capaci di mo
strarsi. a un tempo, de
cisi e cedevoli, concilian
ti e perentori, intransi
genti e tolleranti, perchè 
Longo ha bisogno di es
sere curato con dolcezza 
e insieme con autorità, 
assecondando in ogni ca
so i suoi salti di umore t 
quali peraltro lo conduco
no sempre, ancorché fre
quentissimi. a un'unica 
conclusione: a constata
re che la maggioranza si 
è rafforzata. 

Il pruno « vertice » in

detto, se non ricordiamo 
male, due mesi fa dall'on. 
Forlani ci fece sentire al
la TV e leggere sui gior
nali un on. Longo che dis-. 
se con un sorriso trionfa
tore queste testuali paro
le: «La maggioranza ne 
esce rafforzata » e da quel 
momento i dissensi, per 
non dire te risse, che ca
ratterizzavano i quattro 
partiti al governo non st 
contarono più, tanto che 
il presidente del Consi
glio si vide costretto a in
dire un altro «vertice* e 
poi un altro ancora e un 
terzo, un quarto, un quin
to, durante i quali una 
cosa apparve sicura, che 
non ci si metteva d'accor
do. Ma ogni volta Von. 
Longo usciva in questa 
categorica dichiarazione: 
« La maggioranza si è raf

forzata ». / repubblu:ani 
litigavano con i socialisti, 
i democristiani litigavano 
tra loro, t socialisti si di
videvano, gli stessi social
democratici si mostrava
no disuniti, ma Longo se
guitava a proclamare che 
la maggioranza ne usciva 
rafforzata. Notare bene: 
diceva sempre che la 
maggioranza « ne usciva », 
mai che assicurasse che 
la maggioranza «ne en
trava ». Questa maggio
ranza infatti non fa che 
uscirne; al punto che 
Forlani l'altro ieri ha sen
tito ti bisogno di convo
care ancora un «vertice». 
pare il trentaquattresimo, 
e ieri sul « Corriere della 
Sera» si leggeva: Par
ticolarmente soddisfatto, 
dopo l'Incontro con For
lani. U segretario del 
PSDI. « complessivamen

te — ha dichiarato Lon
go — il quadro politico ne 
esce rafforzato». E* a 
questo punto che t fami
liari, udito il medico cu
rante, hanno deciso di af
fidare il loro congiunto 
a un comitato di volente
rosi, incaricati di assiste
re questo loro concittadi
no la cui ragione ogni 
giorno più vacilla. 

Chissà, ora, che ne sa
rà di lui. Invece seguite
rà a rilasciare dichiara
zioni il senatore Spado
lini. maitre à parler. 
Quando, dopo che si è 
espresso, gli chiedono: 
«Tu che hai detto?» Spa
dolini non comincia mai 
rispondendo: « niente », 
rome si usa per interca
lare. No. no. E' proprio 
che non ha detto niente. 

Fortebracclo 

file:///isita

